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La luna sotto la banchisa
Una storia vera scritta a quattro mani

Pubblicato il 22 marzo 2011 alle 15:29
di Anna Castigliego

Giovanna è una ragazza sensibile che riflette moltissimo,
naviga  avanti  e  indietro  nel  suo  archivio  mentale,
spazioso e multicolore. Apparentemente arrendevole ma
nel suo più profondo intimo è avanti anni luce. Dotata di
un’intelligenza acuta e anticonformista, che si è adagiata
troppo  in  un  sonno  che  la  rende  intimamente  sola.
Giovanna è nata in una famiglia che ama ingenuamente
ma allo stesso tempo disprezza, immersa purtroppo nella
società  del  sud  Italia  di  fine  anni  ottanta,  ottusa  e
retrograda, portata ad annullare la donna nel suo essere
pensante per  principi  e  tradizioni  radicate nelle anime
assuefatte. La ragazza si  trova suo malgrado intricata in
un complotto ordito nei riguardi della sua migliore amica,
che la lascerà spettatrice disperata ma inerme. Si dovrà
difendere prima in sordina da molti pregiudizi e poi dalle
molteplici  vessazioni  e  angherie,  che  qualcuno

inaspettatamente molto vicino a lei  le tesserà come una ragnatela inaspettata sudicia nel
suo interno ma dall’aspetto setoso e gradevole e poi coraggiosamente contro tutto e tutti,
andando allo sbaraglio, forse troverà la tanto attesa felicità e l’adeguatezza interiore, la
realizzazione della sua vita.

E' la prefazione del libro "La luna sotto la banchisa", una storia vera scritta a quattro mani
da due sorelle S.A. e M.D. Guerra, pugliesi di nascita dove tutt’ora sono residenti.

Scrittrici  e  poetesse  sensibili  alle  sofferenze  altrui,  e  alle  problematiche  sociali,  la  loro
femminilità e la delicatezza d’animo trovano nell’espressione artistica e nell’oggettivazione
lirica,  uno  spazio  accorato  e  malinconico  in  una  dimensione  non  cieca,  con  emozioni
struggenti vissute nell’intimo.

Come è nata l'idea di scrivere un libro? Per di più a quattro 4 mani? Era un sogno
nel cassetto?
L’idea è  nata  quando per  caso abbiamo scoperto la  storia,  e  ci  è  sembrato  importante
portarla alla luce. E’ stato scritto a quattro mani perché ci ha molto colpito, tutto ciò che ci
colpisce, lo mettiamo per iscritto. Da sempre è stato il nostro sogno.
 
Di cosa parla il libro? E' una storia autobiografica?
No,  non  è  autobiografica.  La  protagonista  si  dovrà  difendere  prima in  sordina  da  molti
pregiudizi  e  poi  dalle  molteplici  vessazioni  ed  angherie  che  qualcuno  inaspettatamente,
molto vicine a lei le tesserà come una ragnatela, inaspettata e sudicia nel suo interno, ma
dall’aspetto setoso e gradevole, e poi, coraggiosamente contro tutto e tutti  andando allo
sbaraglio, forse troverà la tanta attesa felicità e l’adeguatezza interiore, la realizzazione della
sua vita.

Genere letterario?
Non vorremmo identificarlo, perché racchiude più di un genere.
 
In quanto tempo avete scritto il libro?
Più o meno in un anno.

Avete avuto difficoltà per trovare un editore?
All’inizio  si,  abbiamo  avute  molte  difficoltà;  infatti,  molti  editori  vanno  sul  sicuro,  non
investono su delle incognite, a parte il nostro.
 
Cosa significa per voi scrivere un libro?
Portare alla luce delle verità che non tutti hanno il coraggio di ammettere, attraverso l’unica
espressione che conosciamo.

La copertina del libro ci fa capire che si tratta di un paese che si affaccia sul mare.
E', per caso, ambientata a Manfredonia?
La copertina del libro non è incisiva riguardo all’ambientazione. Lo è per il contenuto.

La storia è influenzata da vicende di cronaca accadute nel nostro territorio?
La  tragedia  è  proprio  questa,  che  tante  storie  di  cronaca  non  vengono  riportate  ma
soprattutto non viene mai raccontato il vissuto di gente comune, che lotta per dei principi
sacrosanti ma che non vengono accettati tutt’oggi. Questi sono eroi.

Cosa significa per voi scrivere?
Portare alla luce le nostre immagini interiori e lasciare ad ognuno la propria visione.

Quali sono i vostri autori preferiti?
Quelli che raccontano alla maniera di Giotto e Michelangelo.

Cosa pensate della lettura, oggi? è vero che si legge poco?
La cultura letteraria in Italia pecca, manca fin dalla tenera età.
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Se  doveste  consigliare  i  lettori  per  invitarli  a  leggere  il  vostro  libro,  come  lo
presentereste?
Pagina dopo pagina, offriamo al lettore delle tele su cui ognuno potrà dipingere la sua realtà.
 

Titolo:  “LA LUNA SOTTO LA BANCHISA”
Autore:  S.A. e  M.D. GUERRA    
Pagine: 158    
Edizione:  BookSprint Edizioni
Prezzo:  12.80 euro

Per  acquistare  una  copia  del  libro,  consultare  il  sito  www.booksprintedizioni.it;  oppure
recarsi in libreria.

Archivio Libri
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